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OGGETTO:  
 

Disposizioni relative ai procedimenti di adozione internazionale e all’adozione 
nazionale: distribuzione  per il 2008 e liquidazione dei buoni a favore delle famiglie che 
partecipano ai corsi di informazione-sensibilizzazione; formazione di famiglie 
disponibili ad accogliere bambini piccoli e piccolissimi in affido temporaneo. 

 
L’Assessore alle Politiche Sociali, Dott. Stefano Valdegamberi  riferisce quanto segue: 

 

Con la legge 31 dicembre 1998 n. 476 "Ratifica ed esecuzione della Convenzione per la Tutela 
dei minori e la cooperazione in materia di adozione internazionale, fatta a l'Aja il 29 Maggio 1993. 
Modifiche alla legge 4 maggio 1983, n. 184, in tema di adozione di minori stranieri" è stato avviato 
un profondo processo di modifica di tutto l’iter adottivo, con particolare riferimento al ruolo degli 
enti autorizzati all’adozione, ai servizi socio sanitari del territorio e alla preparazione delle coppie 
aspiranti all’adozione. 

La legge quadro di riforma sull'assistenza 328/00 agli art. 1 ed art. 5, si pone l’obiettivo della 
costruzione di un sistema integrato di servizi e prestazioni, che vede coinvolti soggetti istituzionali e 
della solidarietà.  

L’art. 17 della stessa legge prevede la concessione agli utenti di titoli validi per l'acquisto di 
servizi da soggetti accreditati, chiamando le Regioni a disciplinare la concessione di tali titoli. 

La DGR n. 712 del 23.03.01 ha individuato nel territorio regionale 26 Equipes Adozioni 
Consultori Familiari nell'ambito delle 21 Aziende UU.LL.SS.SS. della Regione del Veneto e 7 
referenti provinciali nell'ambito delle 7 Aziende UU.LL.SS.SS. capoluogo di provincia, con funzioni 
di raccordo fra le iniziative sull'adozione nazionale ed internazionale attuate dalle singole Aziende 
UU.LL.SS.SS. della stessa provincia e di collegamento con la Regione del Veneto, il Tribunale per i 
Minorenni e gli Enti Autorizzati all'adozione internazionale. 

Il nuovo protocollo operativo per l'adozione nazionale ed internazionale, stipulato in attuazione 
dell'art. 39 bis comma 1 lettera c) della Legge 476/98 approvato con DGR n. 1132 del 6 maggio 
2008, ha confermato la scelta di qualificare la scelta dell’adozione attraverso specifici percorsi di 
sensibilizzazione e informazione rivolti alle coppie che intendono presentare dichiarazione di 
disponibilità all'adozione internazionale al Tribunale per i Minorenni; tali corsi hanno il loro avvio 
(prima parte) presso le sedi delle Équipes Adozioni ed il prosieguo (seconda parte) presso la sede di 
uno degli Enti Autorizzati firmatari il protocollo operativo. 

La DGR n 1971/01 ha introdotto un buono del valore di € 103,29 per la coppia che intende 
presentare dichiarazione di disponibilità all'adozione internazionale, utilizzabile presso l'Ente 



Autorizzato prescelto dalla coppia per la frequenza della seconda parte del corso di informazione e 
sensibilizzazione. 

A tutt'oggi sono 16 gli Enti Autorizzati all'adozione internazionale firmatari del protocollo che 
hanno trasmesso tutta la documentazione relativa ai corsi di informazione e sensibilizzazione 
all'adozione internazionale agli uffici di competenza, come da schema in allegato alla presente 
deliberazione (Allegato A, parte integrante del presente provvedimento). 

Nell'anno 2007 le équipe adozioni consultorio familiare hanno attivato i corsi di formazione 
sensibilizzazione cui hanno partecipato complessivamente 656 coppie, mentre nel 2008 sono già 
stati attivati da parte delle Équipes adozioni, nonché dagli Enti Autorizzati, i corsi di informazione e 
sensibilizzazione sulle adozioni e, in alcune ULSS, i buoni assegnati con DGR 2638 del 07/08/07 
(ultima di distribuzione) sono terminati, mentre non sono ancora disponibili ed elaborati i dati 
relativi alla partecipazione ai corsi di informazione e sensibilizzazione effettuati nel 2008.  

Si propone pertanto di prevedere per l'anno 2008 la distribuzione alle 26 équipe Adozioni 
operanti nelle AA.UU.LL.SS.SS. di n. 629 buoni di € 103,29 per un totale di € 65.000,00, a favore 
delle coppie partecipanti ai corsi.  

Si propone che, in assenza di dati aggiornati a tutto il 2008, tale distribuzione possa avvenire in 
relazione al fabbisogno di ogni singola Azienda U.L.S.S. calcolato sulla base del numero di coppie 
che hanno partecipato alla prima parte del corso di informazione-sensibilizzazione nel 2007, come 
descritto in Allegato B, parte integrante della presente deliberazione.  

Il 5% dei buoni non dovrà essere considerato nel conteggio e rimarrà presso la Direzione 
Regionale per i Servizi Sociali, a disposizione delle Aziende UU.LL.SS.SS. qualora queste abbiano 
terminato tutti i buoni affidati. Il criterio per la distribuzione dei buoni di cui al presente punto sarà 
di carattere temporale: secondo la data di richiesta presentata dalle aziende UU.LL.SS.SS. rimaste 
sprovviste dei buoni consegnati in via ordinaria. 

La DGR 1417 del 16.05.2003 regolava le modalità di erogazione agli enti autorizzati del valore 
corrispondente al buono affidando l’incarico all’Osservatori Regionale Nuove Generazioni e 
famiglia dell’Azienda Ulss n.3 di Bassano del Grappa, di gestire il controllo quantitativo e 
qualitativo dell’uso dei buoni per conto della Direzione per i Servizi Sociali, ricevendo dalle 
aziende Ulss e dagli enti le matrici dei buoni distribuite alle coppie che intendono partecipare alla 
seconda parte dei percorsi di informazione e sensibilizzazione. 

Successivamente è stata attivata e andata a regime la gestione informatizzata del procedimento 
adottivo attraverso il sistema informatizzato Adonet, anch’esso affidato per la gestione generale 
all’Osservatorio Regionale Nuove Generazioni e famiglia dell’Azienda Ulss n.3 di Bassano del 
Grappa. 

Si ritiene opportuno quindi che, a parziale modifica delle procedure previste dalla DGR 
1417/03, l’Osservatorio Regionale Nuove Generazioni e famiglia dell’Azienda Ulss n.3 di Bassano 
del Grappa venga incaricato per la gestione dell’intera procedura di verifica e liquidazione con 
cadenza trimestrale agli enti autorizzati dei buoni utilizzati. 

Si propone quindi di impegnare e di assegnare la somma di € 65.000,00 a favore dell’Azienda 
Ulss 3 di Bassano del Grappa, che gestisce l’Osservatorio Regionale Nuove Generazioni e famiglia, 
che farà carico sul bilancio regionale per l'esercizio 2008 sull’UPB U0148, al capitolo 100151 
“Interventi regionali in materia di adozioni internazionali”, che presenta la necessaria disponibilità. 
L’Osservatorio procederà direttamente alla liquidazione dei buoni adozione con cadenza trimestrale 
e sulla scorta delle matrici dei buoni ricevute dagli enti firmatari del protocollo (Allegato A, parte 
integrante della presente deliberazione) e delle verifiche effettuate attraverso la procedura 
informatica Adonet.  
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Nell’ambito dell’adozione nazionale emergono come particolarmente problematici quei 
percorsi che riguardano bambini piccoli (da tre a sei anni) e piccolissimi (fino a tre anni) che non 
riescono ad avere per motivi diversi, generalmente legati alla complessità dei procedimenti 
giudiziari in assenza di un chiaro atto di abbandono da parte dei genitori biologici, tempi di 
adozione brevi. 

Per questi bambini risulta particolarmente importante la fase di accoglienza precedente alla 
decisione di adottabilità. In relazione a questa necessità e per garantire a tutti i bambini piccoli e 
piccolissimi risposte adeguate le Linee di indirizzo regionali per lo sviluppo dei servizi di 
protezione e tutela del minore- Biennio 2009/2010 (Allegato A alla DGR 2416/08) hanno dato al 
punto 1.2. due importanti indicazioni: la prima rispetto alla necessità di assicurare la presenza di 
una famiglia dove i bambini piccoli e piccolissimi devono essere temporaneamente accolti e la 
seconda in ordine alla realizzazione di un programma di formazione finalizzato ad individuare, 
formare ed accompagnare alcune famiglie affidatarie e alcune comunità familiari per questo 
specifico compito (la pronta accoglienza e il passaggio alla famiglia adottiva o comunque a 
situazioni di carattere definitivo). 

Con il presente provvedimento si da quindi seguito alle disposizioni sopra ricordate, affidando 
la realizzazione del progetto di cui all’Allegato C, parte integrante del presente provvedimento, 
all’Osservatorio Regionale Nuove Generazioni e Famiglia presso l’azienda Ulss 3 di Bassano del 
Grappa in accordo con la Direzione Regionale per i Servizi Sociali e il Pubblico Tutore dei Minori 
della Regione del Veneto. 

Si propone pertanto di impegnare e di assegnare per la realizzazione di tale progetto 
all’Azienda Ulss 3 di Bassano del Grappa, sede dell’Osservatorio Regionale Nuove Generazioni e 
Famiglia l’importo pari a €  30.000,00 che farà carico sul bilancio regionale per l'esercizio 2008 
sull’UPB U0148, al capitolo 100151 “Interventi regionali in materia di adozioni internazionali”, che 
presenta la necessaria disponibilità. 

Si propone infine di istituire presso la Direzione Servizi Sociali un gruppo di lavoro che dovrà 
accompagnare nel dettaglio la realizzazione di tutte le fasi del progetto, anche in relazione 
all’implementazione delle Linee Guida regionali per l’affido famigliare (previste con DGR 1855/06 
e in via di definitivo completamento). Tale gruppo, coordinato dal Dirigente del Servizio Famiglia – 
Direzione Regionale Servizi Sociali, dovrà comprendere oltre al Pubblico Tutore dei Minori e al 
Responsabile Scientifico dell’Osservatorio Regionale Nuove Generazioni e Famiglia, rappresentanti 
delle maggiori associazioni che in Regione si occupano di accoglienza familiare uno o più esperti 
che seguono il progetto di realizzazione delle Linee Guida per l’Affido Familiare. Altri componenti 
del gruppo potranno essere invitati nel gruppo a discrezione del Dirigente della Direzione Regionale 
Servizi Sociali.  

 
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il 

seguente provvedimento: 
 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

udito il relatore,  incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’articolo 33, II° 
comma dello Statuto, il quale dà atto che la struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare 
istruttoria della pratica anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e 
regionale; 

- vista la L. n.184/83; 
- vista la L. n. 476/98; 
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- vista la L. n. 328/00; 
- vista la L.R. n. 3/03 
- vista la L.R. 29/01, n. 39, art. 42; 
- vista la L.R. 2/08; 
- vista la DGR 712 del 23.03.01; 
- vista la  DGR 1971 del 27.07.01; 
- vista la DGR 1417 del 16.05.03; 
- vista la DGR 1855 del 13.06.06; 
- vista la DGR 2638 del 07.08.07; 
- vista la DGR 1132 del 06.05.08; 
- vista la DGR 2416 del 08.08.08; 
 
 

DELIBERA 
 

1. Di considerare le premesse parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

2. di prendere atto che gli enti autorizzati che hanno aderito al nuovo protocollo operativo 
regionale sono quelli indicati nell’Allegato A (parte integrante della presente deliberazione); 

3. di approvare, per l'anno 2007, la distribuzione alle 26 équipe Adozioni operanti nelle 
AA.UU.LL.SS.SS. di n. 629 buoni di € 103,29 da destinare agli enti autorizzati di cui 
all’Allegato A, parte integrante del presente provvedimento, per un totale di € 65.000,00 in 
relazione al fabbisogno di ogni singola Azienda U.L.S.S. calcolato sulla base del numero di 
coppie che hanno partecipato alla prima parte del corso di informazione-sensibilizzazione nel 
2007, come descritto in Allegato B, parte integrante della presente deliberazione. Il 5% 
dell’intero importo sarà trattenuto e ridistribuito tra le aziende ULSS che si troveranno ad avere 
un’eccedenza di richiesta superiore a quella preventivata; 

4. di disporre che a parziale modifica delle procedure previste dalla DGR 1417/03, l’Osservatorio 
Regionale Nuove Generazioni e Famiglia dell’Azienda Ulss n.3 di Bassano del Grappa venga 
incaricato per la gestione dell’intera procedura di verifica e liquidazione con cadenza trimestrale 
agli enti autorizzati dei buoni utilizzati sulla scorta delle matrici dei buoni ricevute dagli enti 
firmatari del protocollo (Allegato A, parte integrante della presente deliberazione) e delle 
verifiche effettuate attraverso la procedura informatica Adonet; 

5. di assegnare per la realizzazione delle attività di cui al punto 4. la somma di  
€ 65.000,00 a favore dell’Azienda Ulss 3 di Bassano del Grappa, che gestisce l’Osservatorio 
Regionale Nuove Generazioni e Famiglia; 

6. di affidare all’Osservatorio Regionale Nuove Generazioni e Famiglia presso l’azienda Ulss 3 di 
Bassano del Grappa, la realizzazione del progetto di cui all’Allegato C, parte integrante del 
presente provvedimento, finalizzato ad individuare, formare ed accompagnare alcune famiglie 
affidatarie e alcune comunità familiari che dovranno diventare nell’ambito regionale il 
riferimento per la pronta accoglienza di bambini piccolissimi (fino a tre anni) in attuazione del 
punto 1.2 delle Linee di indirizzo regionali per lo sviluppo dei servizi di protezione e tutela del 
minore – Biennio 2009/2010 (Allegato A della DGR 2416 del 08 agosto 2008); 

7. di assegnare all’azienda Ulss 3 di Bassano del Grappa, sede dell’Osservatorio Regionale Nuove 
Generazioni e Famiglia per la realizzazione del progetto di cui al punto 6. l’importo pari a  
€  30.000,00; 
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8. di impegnare la spesa di cui ai punti 5. e 7. , per un ammontare complessivo di € 95.000,00, 
sull’UPB U0148, al capitolo 100151 “Interventi regionali in materia di adozioni internazionali” 
del bilancio regionale per l'esercizio 2008, che presenta la necessaria disponibilità;  

9. di disporre che gli importi di cui ai punti 5. e 7. vengano liquidati  all’azienda Ulss 3 di Bassano 
del Grappa, sede dell’Osservatorio Regionale Nuove Generazioni e Famiglia per il 70% ad 
esecutività del presente atto e per il 30% a seguito di dettagliata rendicontazione attestante la 
realizzazione delle attività previste. 

 
 
Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi. 
 
 

 
 
   IL SEGRETARIO      IL PRESIDENTE 
Dott. Antonio Menetto On. dott. Giancarlo Galan 
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